
 

  

  

prot. 0054947/P-/ Cl.: COM.4.8 
 
riferimento: prot. 17742 dd. 19/11/2012 
allegato  
Trieste, 21 novembre 2012 

Al Comune di 
 

 

Oggetto: legge regionale 29/2005 – Preposto: posizione dell’incarico irregolare 

 

Con la corrispondenza in oggetto citata, è pervenuto il quesito del Comune in 

indirizzo, dove si richiedono chiarimenti in merito alla fattispecie del preposto ad un 

esercizio di somministrazione che “non risulta essere assunto come lavoratore dalla 

società titolare del pubblico esercizio e non sono stati esibiti documenti attestanti la 

posizione dell’incarico”. 

 

Si premette che il MiSE, con la risoluzione 155566 dd. 2.11.2010, ha puntualizzato che 

il lavoratore dipendente, nel caso di situazione di irregolarità contributiva, imputabile 

esclusivamente ai datori di lavoro, può comprovare sia la prestazione d’opera (anche 

per almeno due anni nel quinquennio precedente, e questo ai fini del riconoscimento 

dei requisiti professionali), mediante “buste paga”, sia l’iscrizione all’INPS, in 

particolare nel caso in cui i contributi previdenziali non siano stati pagati 

regolarmente. 

 

Nel caso di specie, preso atto della regolarizzazione avvenuta due giorni dopo rispetto 

alla data di inizio dell’attività lavorativa del preposto, l’eventuale sanzione da 

applicare si ritiene sia quella contemplata dall’articolo 80, comma 1, della legge 

regionale 29/2005, relativamente alla violazione di cui all’articolo 10 della legge 

medesima: trattasi, comunque, di una valutazione che rientra nella competenza piena 

ed esclusiva del Comune, ai sensi della legge regionale 1/1984, tenendosi presente 

pure il lasso di tempo veramente esiguo intercorso ai fini della regolarizzazione 

suddetta. 

 

Cordiale saluti. 

 
      IL VICEDIRETTORE CENTRALE 

– dott. Terzo Unterweger Viani –  
 

 
 
 
Responsabile dell’istruttoria: Bracale Riccardo (disciplina del commercio) 

tel. 040 3775221  
e mail: riccardo.bracale@regione.fvg.it 


